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Una vittoria sulla televisione

 MARIA NOVELLAOPPO

● ANCHE SE SOFFIANO VENTI DI GUER-
RA CHE CI FANNO IMPARARE la geo-

grafia di Paesi non tanto lontani. An-
che se il debito sale e Pompei crolla.
Anche se è morto il maestro Mario Lo-
di e ogni giorno si porta via un corpo di
donna scempiato. Anche se la grande
volgarità insidia la grande bellezza, o
forse proprio per questo, la vittoria
dell’Oscar ci sembra quasi un risarci-
mento.

Un risarcimento che il cinema ha
preteso dalla tv, che negli ultimi decen-

ni si è mangiata tutto lo spazio immagi-
nario, imponendo il suo marchio su tut-
te le forme di vita sociale. Compresa la
politica, che dovrebbe governare e non
essere governata dalla comunicazione.
Nonostante tutto, Sorrentino ha vinto
e con lui ha vinto Roma, ma soprattut-
to Napoli, una delle nostre capitali,
quella, anzi, che ha fatto, nel tempo, la
sua rivoluzione giacobina aristocratica
e la sua Resistenza popolare. Ed è per
questo, forse, che la Napoli di Sorrenti-
no è anche la Napoli di Maradona.

Ho imparato più dalle
opere di Resnais che dalla
scuola: ora una parte della
mia memoria è orfana.
Certo, rimangono i suoi
film, ma io pensavo che un
artista di questa grandezza
sfiorasse l’immortalità.

TaharBen Jelloun

Gentile costretto a lasciare
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Guerini: scelta
giusta, è il segnale
che volevamo
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L’ANALISI

ROCCOCANGELOSIÈ l’Italia
Bellezza

Evitare il bis
del Porcellum
CLAUDIOSARDO

Quel «quid» spirituale
che ha permesso
il trionfo di Sorrentino

Gentile alla fine fa un passo indietro: il
sottosegretario Ncd lascia l’incarico.
Renzi ne prende atto con soddisfazione
e ringrazia il partito di Alfano. Oggi arri-
va in aula alla Camera la legge elettorale
ma è scontro sui tempi. Forza Italia mi-
naccia, ma si tratta a oltranza.
 CARUGATIFRULLETTIFUSANIAPAG.2-3

● Il sottosegretario Ncd lascia, travolto dalle polemiche per l’intervento censorio all’«Ora della Calabria»
● Oggi in aula la legge elettorale: è ancora scontro sul «vincolo» con le riforme ● Fi minaccia ma si tratta

Da «12 anni schiavo»
a «Gravity»: il resto
era già tutto previsto
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 DI CONSOLIA PAG. 16

Unfuturo
per lacittà
dellascienza
Grecopag. 19

U:

L’INTERVISTA

Mentre la crisi ucraina volge al
peggio con il ventilato
ultimatum russo lanciato alle
forze armate di Kiev (poi
smentito) e le truppe di Putin
prendono il controllo della
Crimea, si susseguono le
dichiarazioni di principio sul
rispetto dell’integrità
territoriale degli Stati, facendo
appello alla Carta dell’Onu e
alle conclusioni della Csce di
Helsinki.
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Soluzioni
realistiche
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● LA RIFORMA ELETTORALE È NECESSA-
RIA. MA L’ITALICUM VA CAMBIATO, E

NON IN PARTI MARGINALI. Il testo da oggi
all’esame della Camera è troppo simile
al Porcellum: nega ai cittadini il diritto
di scelta dei deputati, conferma il bipola-
rismo coatto incentivando le coalizioni
lunghe con micro-partiti e liste civetta,
ripropone contro il buonsenso una vasta
gamma di soglie di sbarramento. Per di
più, i gravi difetti tecnici (il famigerato
«algoritmo») sul riparto dei seggi non so-
no stati ancora superati e le simulazioni
continuano a dare esiti casuali (nel sen-
so che un partito può ottenere più voti a
Catanzaro ma quei voti servono a elegge-
re un parlamentare a Treviso).
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Scola: un bel premio
che apre uno spiraglio
per il nostro riscatto
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● La vicenda dei «benefit»
di Maugeri e la Lombardia
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Ultimatum russo (poi smentito) alla Ma-
rina ucraina perché si arrenda a Seba-
stopoli. Un blitz al governatorato di Do-
nesk occupato dai russi. La tensione è
sempre più alta in Ucraina, mentre sul
fronte diplomatico non si fanno passi
avanti. La riunione del G8 è stata sospe-
sa. La cancelliera tedesca Angela Me-
rkel ha mosso dure accuse a Putin per
l’aggravamento della crisi: «È fuori dal-
la realtà». L’Europa cerca una mediazio-
ne ma si divide sulle possibili soluzioni.

 ARDUINI BERTINETTO
 DEGIOVANNANGELISOLDINI
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Ultimatum e blitz
Paura in Crimea
● Sebastopoli: intimata
la resa alla Marina ucraina,
poi Mosca smentisce
 ● Si aprono nuovi fronti,
mentre Merkel accusa:
Putin fuori dalla realtà

Los Angeles-Sibari:
tra la festa e la morte
le due facce del Paese
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Formigoni
a giudizio
con altri sette
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